
 
 

CIRCOLARE N. 186 

Ercolano, 17/01/2024 

 

Al personale docente 

Al DSGA 

Al SITO WEB-area riservata 

 

 

Oggetto: undicesima edizione del Premio “Inventiamo una banconota” 

  

La Banca d'Italia e il Ministero dell'Istruzione e del Merito hanno indetto l'undicesima edizione del 

Premio “Inventiamo una banconota”.  Gli studenti sono chiamati a realizzare il bozzetto di una 

banconota immaginaria sul tema "Misurare la realtà “al fine di promuovere l'importanza del 

conoscere con esattezza e precisione: conto, dunque sono.  

La partecipazione è aperta alle classi delle scuole primarie, secondarie di primo e di secondo grado, 

statali e paritarie.  

I premi messi in palio per le scuole per lo sviluppo delle attività didattiche, per un totale di 

sessantacinque premi del valore complessivo di oltre centocinquantamila euro, sono i 

seguenti:  

 diecimila euro per i tre vincitori (uno per ogni grado di istruzione);  

 otto ulteriori premi da duemilacinquecento euro per le sei scuole finaliste non vincitrici, 

per il bozzetto che risulterà essere il più votato sui canali social della Banca d'Italia e per 

il miglior bozzetto tra quelli presentati dalle scuole italiane all'estero; 

 cinquantaquattro premi da duemila euro previsti per i migliori elaborati selezionati 

nelle sei giurie locali (che saranno costituite presso le Filiali della Banca d'Italia di Brescia, 

Venezia, Perugia, Campobasso, Potenza e Catanzaro). 

È ammessa la partecipazione di due classi appartenenti allo stesso Istituto. Nel caso in cui 

intendano partecipare due classi, sarà necessario indicare un docente di riferimento distinto per 

ciascuna classe. La data di scadenza per l'iscrizione è il 30 gennaio 2024 

Si allega ala presente il Bando dell’iniziativa.  

 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 

 
 

    





 
 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
               Prof.ssa Laura Patrizia Cagnazzo  

               Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                    ai sensi dell’art. 3 c. 2 del D.Lgs. 39/93 
 


